
CIRCOLO NOI SANTAMARIA  
Domenica 18 Febbraio, ultimo appuntamento per  
tesserarsi al Circolo NOI o rinnovare la tessera 

per i già tesserati. 
RICORDIAMO CHE ENTRARE IN PATRONATO SI 

DEVE ESSERE TESSERATI AL CIRCOLO NOI 
 

 

RINNOVO DEGLI ORGANISMI DI 
COMUNIONE PAROCCHIALE 

 

1^ Tappa: entro fine febbraio incontro C.P.P. e 
C.P.G.E per verifica di fine mandato. 

 

2^ Tappa: Domenica 19 Maggio tutti i 
parrocchiani sono invitati a votare per l’elezione 

del nuovo C.P.P. (Consiglio Pastorale 
Parrocchiale). 

 

3^ Tappa: i componenti del C.P.P. votano per 
l'elezione del nuovo C.P.G.E. (Consiglio 

Pastorale Gestione Economica) 5 PERSONE dei 
quali: 4 votati dal C.P.P. e 1 scelto dal Parroco. 

 

Altre tappe per messa in opera delle indicazioni 
del Sinodo sono in programma da Settembre 

2024. 
 

OPERE PARROCCHIALI 
A breve inizieranno i lavori per l’agibilità delle stanze 
sopra l’asilo. Tramite questi interventi sarà possibile 
accedere a queste aule per i vari incontri parrocchiali 

anche tramite una nuova scala.  
La Curia ha autorizzato questi lavori. 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 

 
NON E’ BENE CHE L’UOMO SIA SOLO 

Il messaggio di Papa Francesco per la trentaduesima Giornata mondiale del 
malato, che viene celebrata domenica 11 febbraio 2024, si intitola “Non è 
bene che l’uomo sia solo” (Genesi 2,18). “Curare il malato curando le 
relazioni”: affronta il tema della solitudine dei malati, dei più fragili, di coloro 
che soffrono le conseguenze della guerra, di quelli che sono prossimi alla 
morte. Anche nei Paesi che godono di pace e maggiori risorse, il tempo 
dell’anzianità e della malattia è spesso vissuto nella solitudine e talvolta 
nell’abbandono. La cultura dell’individualismo, che coltiva il mito 
dell’efficienza, rende scarto le persone che non hanno più la forza di stare al 
passo. 
Per rimettere al centro la dignità della persona umana, afferma il pontefice, ci 
fa bene riascoltare quella parola biblica: “non è bene che l’uomo sia solo”. Lo 
dice Dio agli inizi della creazione, svelandoci così il senso profondo del suo 
progetto per l’umanità e, di conseguenza, il peccato generato da sospetti, 
fratture, divisioni. L’isolamento fa perdere il significato dell’esistenza, toglie la 
gioia dell’amore e fa esperimentare un oppressivo senso di solitudine. Per 
questo, la prima cura di cui si ha bisogno nella malattia è la vicinanza piena 
di compassione e tenerezza, è l’attenzione a tutte le relazioni: con Dio, con 
gli altri – familiari, amici, operatori sanitari - , col Creato, con se stessi. 
 
A voi che state vivendo la malattia, passeggera o cronica, vorrei dire: non 
abbiate vergogna del vostro desiderio di vicinanza e di tenerezza! Non 
nascondetelo e non pensate mai di essere un peso per gli altri. La 
condizione dei malati invita tutti a frenare i ritmi esasperati in cui siamo 
immersi e a ritrovare noi stessi. In questo cambiamento d’epoca che viviamo, 
specialmente noi cristiani siamo chiamati ad adottare lo sguardo 
compassionevole di Gesù. Prendiamoci cura di chi soffre ed è solo … 

 

 

 

www.santamariadinon.org 

www.santuarioditessara.org  

 


